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µE si presenta il libro su S. Maria Nuova

Pillola abortiva Ru 486
Convegno con esperti

µVenerdì convegno sullo scrittore

Fabio Tombari
Il valore letterario
ve n t ’anni dopo

OPERAZIONE
T R AS PA R E N Z A

Concorso da ripetere
Stefanelli (Pd) contesta irregolarità nella selezione per l’urbanistica
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Fa n o
Probabilmente verrà annullato il
concorso per l’assunzione di al-
cuni dipendenti dell’ufficio urba-
nistica, a causa di alcune irrego-
larità che sono state compiute
durante l’effettuazione delle
prove. Il caso è stato sollevato dal
consigliere comunale del Partito
democratico Luca Stefanelli,
nella seduta di ieri, tramite un’
interpellanza orale, a cui ha dato
immediata risposta l’assessore
all’urbanistica Mauro Falcioni.

Il concorso si riferisce in par-
ticolare alla assunzione a tempo
determinato di 4 funzionari tec-
nici per il settore urbanistica e 2
funzionari tecnici per i lavori
pubblici, settore espropri. “E’ac -
caduto –ha relazionato Stefanel-
li –che nel primo concorso svolto
il 25 novembre scorso, su segna-
lazione di due candidate, è stata
consegnata una traccia di prova
uguale a 39 concorrenti, mentre
a un altro concorrente è stato da-
to un questionario diverso. Que-
st’ultimo quindi – ha commen-
tato l’esponente del Pd – ha so-
stenuto una prova diversa e ri-
conoscibile, mentre tutti gli ela-
borati degli altri concorrenti so-
no restati anonimi. Nello stesso
concorso, sorteggiata una trac-
cia su 3 buste, le altre 2, contra-
riamente a come si usa di norma
ai fini della trasparenza, non so-
no state aperte”. Durante il suo
intervento Stefanelli ha chiesto

se le cose siano andate effettiva-
mente così, come raccontato
dalle due candidate e dato l’in -
tenzione di queste ultime di fare
ricorso al Tar, se la giunta non
riteneva che la prova fosse da an-
nullare e quindi rifare il concor-
so. Nella sua risposta, l’assessore
all’urbanistica ha confermato
che l’errore c’è stato veramente
e ha rivelato di aver già dato
mandato all’ufficio legale del Co-
mune di Fano di verificare gli
estremi per pubblicare un nuovo
bando, esprimendo da parte sua
l’intenzione di far ripetere la pro-
va. Nella prossima seduta del
Consiglio comunale falcioni ren-
derà pubbliche le risoluzioni
dell’ufficio legale. “Si tratta di
spiegazioni – ha aggiunto Stefa-
nelli – che l’assessore non deve
dare tanto a me quanto a coloro
che hanno sostenuto il concor-
so”. m . f.

Un momento della seduta di ieri pomeriggio del Consiglio comunale

µL’Africa Chiama propone di sostenere l’aiuto a 10 mila bambini

Un Natale di solidarietà

Fondi dalla Regione per Penelope
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Stampato anche
un calendario dedicato alle
donne che sono candidate

al Nobel per la pace
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Fa n o
Due significativi anniversari ri-
propongono quest’anno la fi-
gura di Fabio Tombari, consi-
derato il più grande scrittore fa-
nese: il 110° della nascita e il 20°
della morte. Tombari nacque a
Fano, infatti il 21 dicembre del
1899 e morì a veneranda età nel
1989. Un’occasione questa de-
gli anniversari che l’assessore
alla cultura Franco Mancinelli
ha voluto utilizzare per propor-
re lo scrittore sotto una luce di-
versa, meno paesana e più col-
locata nel panorama della let-
teratura nazionale.

Venerdì prossimo, 11 dicem-
bre, alle 17, nella sala Verdi del
Teatro della Fortuna si terrà un
convegno dal titolo “Rileggen -
do Tombari”che sarà aperto da
una lettura interpretata da
Matteo Giardini di brani tratti
dalle opere dello scrittore; se-
guiranno con il coordinamento
di Andreina De Tomassi, gli in-
terventi del professor Gualtie-
ro De Santi docente dell’Uni -
versità degli Studi di Urbino e
del poeta Francesco Scarabic-
chi. Sarà presente anche la ni-
pote di Tombari, Elena Puglisi
che fornirà un’inedita testimo-
nianza sulla sfera più intima e
familiare dello scrittore; della
sua vita nel paesaggio agreste
di Rio Salso insieme ad Angela,
sua fedele compagna nella vita
artistica e in quella di tutti i

giorni, in cui la dimensione del-
la famiglia interagiva con quel-
la dei sogni letterari.

Una casetta sulle rive di un
fosso, nei pressi di un “Coppo”
dove le donne andavano a pren-
dere l’acqua con gli orci e lavare
i panni intonando canzoni in
coro. Si aggiungeranno poi le
testimonianze di intellettuali e
di quanti vorranno dare il loro
contributo alla rilettura dello
scrittore; gli amici che l’hanno
conosciuto e amato la sua Fru-
saglia.

L’intento è quello di ridare a
Fabio Tombari quell’immagine
più attinente al suo fatto lette-
rario e di ricostruire attorno al-
la sua opera i legami, le fre-
quentazioni, le influenze che
dovrebbero essergli ricono-
sciute e che hanno tessuto e ar-
ricchito la sua opera. Rileggere
Tombari è doveroso, sia per di-
vulgarne i libri, specie nelle
scuole, sia per rendere giustizia
al suo mondo letterario, sotto-
lineare che non è solo ricondu-
cibile a una dimensione locale,
dove, forse per eccesso di amo-
re, gli studiosi hanno voluto col-
locarlo.

Il compianto Fabio Tombari
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L’evento sarà aperto
dalla lettura interpretata

da Matteo Giardini
Interverrà anche la nipote
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Fa n o
Un Natale all’insegna della so-
lidarietà per fare festa con il
mondo intero. L’associazione
onlus ong l’Africa Chiama pro-
pone vari modi per dare alle fe-
stività natalizie un significato
più vero e solidale, contribuen-
do al sostegno di interventi
umanitari a favore di 10.000
bambini disabili, orfani, ragazzi
di strada e in difficoltà, che vi-
vono in Kenya, Tanzania e
Zambia. Si va dai biglietti au-
gurali per porgere ad amici, pa-
renti, colleghi e clienti “auguri
solidali”, al calendario 2010 de-
dicato alle donne africane. “La
nostra associazione ha aderito
alla campagna nazionale Nop-
paw promossa da Cipsi e Chia-

ma l’Africa per l’assegnazione
del Premio Nobel per la pace al-
le donne d’Africa, che sono 400
milioni – spiega il presidente
Italo Nannini -. L’Africa cammi-
na sui piedi delle donne, sono
loro che portano sulle spalle il
peso e la responsabilità della vi-
ta di ogni giorno. In particolare
il calendario 2010 è dedicato al-
le donne africane che abbiamo
incontrato sul nostro cammi-
no”. Ad ogni mese è abbinata
una fotografia amatoriale scat-
tata dai volontari dell’Africa

Chiama e racconta le grandi e
piccole storie di mamme, inse-
gnanti, cuoche, donne inserite
nei progetti dell’associazione.

Dal calendario è stato tratto
anche un segnalibro, stampato
in 20.000 copie e distribuito in
tutta Italia in omaggio a chi ac-
quista un libro, con l’obiettivo di
far conoscere l’associazione e le
sue attività. Per regalare un Na-
tale più gioioso ai 10.000 bam-
bini africani di cui l’Africa Chia-
ma si prende cura, si può sosti-
tuire il classico regalo con un kit
natalizio, composto da scorte
alimentari e materiale didatti-
co. L’associazione provvederà a
stampare dei biglietti per spie-
gare ai propri cari la scelta fatta
all’insegna di un Natale solida-
le. Info 0721/865159. f. g .
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Fa n o
“La pillola abortiva Ru 486: le
ragioni di una forte preoccupa-
zione” è il titolo di un convegno
che si svolge oggi pomeriggio
alle 18 nella Sala Verdi del Tea-
tro della Fortuna. L’i n i z i a t i va ,
cui il Comune di Fano ha dato il
suo patrocinio è organizzata dal
“Centro di Aiuto alla vita”, dal
“Movimento Per la Vita italia-
no” e dalla associazione “Scien -
za e Vita”. Interverranno Giro-
lamo Martino presidente del

centro, Francesco Amaduzzi,
presidente dell’associazione
“La Famiglia” e il professor Lu-
cio Romano, dell’Università de-
gli Studi di Napoli “Federico II”,
dipartimento Scienze Ostetri-
co-Ginecologiche e copresiden-
te nazionale di “Scienza e Vita”.
L’intento del convegno – ha evi-
denziato Girolamo Martino – è
quello di fornire una corretta
informazione di tipo scientifico
su tale metodo di aborto volon-
tario, alternativo all’inter vento
chirurgico invasivo”.

U n’altra iniziativa di partico-
lare interesse si svolge alle 17
nella chiesa di Santa Maria
Nuova. Si tratta della presenta-
zione del volume “La chiesa di
Santa Maria Nuova a Fano”edi -
to congiuntamente dalla Fon-
dazione Carifano e dalla Cari-
fano Spa. All’incontro interver-
ranno padre Valentino Natali-
ni, ministro provinciale dell’Or -
dine dei Frati Minori, il presi-
dente della Fondazione Fabio
Tombari, il presidente dell’isti -
tuto di credito Francesco Gia-
cobbi e Aldo Cicinelli soprin-
tendente per il patrimonio ar-
tistico ed etnoantropologico
delle Marche. Il volume si ag-
giunge a quelli già editi sul Duo-
mo di Fano nel 1999, su San Do-
menico 2007 e su San Michele
2008.
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Fa n o

Non si può dire che casa
Penelope sia nata sotto una
buona stella, ma ieri, con
l’approvazione degli indirizzi
finalizzati a garantire il
funzionamento di questa
struttura, situata nel complesso
di Itaca a Madonna Ponte, si può
dire che molti problemi sono
stati risolti. Prossima al
fallimento, è stata salvata grazie
a un sostanzioso intervento
della Fondazione Cassa di
Risparmio di Fano, che ha
ceduto la gestione al Comune.
Una metà, dove è stato collocato

il centro gravi e di competenza
dell’Asur, l’altra metà gestita dai
servizi sociali accoglie il
cosiddetto “Dopo di noi”, ovvero
una casa famiglia riservata ai
portatori di Handicap, i quali
potranno vivere serenamente
anche dopo la scomparsa dei
loro genitori. Grazie alla fine di
un “t rava g l i o ”che si è
prolungato per anni e si è
concluso con la definizione degli
indirizzi, il Comune di Fano
percepirà anche un contributo
regionale, in fase di partenza
della struttura di circa 82.000
euro e per il futuro un importo
annuale di circa la metà. Casa
Penelope verrà data in gestione
alle cooperative sociali.


